
 
XIII TROFEO DEL RIVELLINO -  Gallipoli  25 SETTEMBRE 2011 

  
SHAULA DI GAETANI DOMINATORE DELLE ACQUE GALLIPOLINE 
   
Il  XIII Trofeo del Rivellino - tradizionale regata velica organizzata dalla Lega Navale Italiana Se-
zione di Gallipoli, svoltasi domenica 25 settembre -  resta saldamente nelle mani di Dario Gaeta-
ni, armatore di Shaula, un Grand Soleil 40 ben equipaggiato ed, evidentemente, ben condotto. 
Shaula, vincitore an-
che della precedente 
edizione del Rivelli-
no, è in effetti 
un  habituè della vit-
toria in acque galli-
poline: detiene an-
che  da due anni il 
Trofeo Adriateca, 
assegnato al vincito-
re della “Coppa del 
Salento”, importante 
manifestazione veli-
ca di primavera, or-
ganizzata sempre 
dalla Sezione LNI di 
Gallipoli, nell'ambito 
del Giro di Puglia a vela.  
L'imbarcazione, iscritta al naviglio della L.N.I. ed al Gruppo Dilettantistico Vela della Sezione,  ha 
preceduto, in Classe Regata (imbarcazioni stazzate Orc, quindi sostanzialmente con caratteristi-
che più agonistiche), Merak, un Elan 37 di Marco Gabrieli che corre sempre sotto la stes-
sa bandiera della Sezione.    
Ma le soddisfazioni per il circolo organizzatore non finiscono qui: anche la  Veleggiata (Classe Di-
porto, barche non stazzate) è stata vinta da un'imbarcazione iscritta al gruppo velico della Sezione: 
Petite Princesse di Pallara,  ha primeggiato infatti in tempo reale e compensato, anticipando al 
traguardo le diciassette imbarcazioni iscritte alla Classe. Un bel risultato di partecipazione per la 
Veleggiata che, con-
sentendo l’iscrizione 
ad ogni tipo di vela 
non inferiore a mt 6 
fuori tutto, è partico-
larmente  in linea 
con l'obiettivo della 
Lega  di "diffondere 
lo spirito marinaro, in 
particolare fra i gio-
vani" e "promuovere 
e sostenere la prati-
ca del diporto".  
Tale successo è sta-
to  raggiunto  anche 
grazie all'impegno 
del nuovo Direttore 
Sportivo del gruppo dilettantistico Marcantonio Zizzari, in coordinamento con il Direttivo ed il Pre-
sidente Franco  Giungato. Al secondo posto Nibbio di Carratta (Istituto Nautico) ed al terzo Miros 
di Pezzuto (L.N.I. Gallipoli). A seguire Piriconella (Carratta A., Istituto Nautico) e altre barche tutte 



iscritte la Gruppo Dilettantistico Vela della Sezione: Tipau (Forina), RA2 (Guarini), Pavane (Bacile), 
Bora Bora (Zizzari), Sybar (Calabrese), Elù (Mercurio), Franca (Casole), Rosikalisca (Galbiati), 
Nordic Rose (Nestola), Mon Bijou (Salamina), S. Cristina (Galluccio), Scolopax (Giannelli), Bambi-
na (Miccoli).  
Le condizioni di scarso vento, che hanno reso più tecnica la regata, hanno probabilmente indotto le 
due ultime barche al ritiro. Comunque in acqua tante barche, sia tiratissime che familiari, con equi-
paggi anch'essi compositi con molti giovani e ragazzi: una vera festa del mare.   
La premiazione è avvenuta nella bella sede dell'Associazione Marinai d'Italia, gentilmente messa 
a disposizione dei "cugini" della Sezione. Dopo il saluto del Presidente ANMI, ospitante, 
cav.Giorgio De Maria, il Presidente della Sezione ing. Franco Giungato, coadiuvato brillantemente 
dal Proboviro geom. Ferdinando Galbiati, ha consegnato i premi. 
Oltreché ai citati vincitori, in linea con il carattere meno competitivo della Veleggiata, premi e rico-

noscimenti sono andati ad 
altre imbarcazioni e con-
correnti. Una coppa è an-
data al "timoniere più gio-
vane": Clementina Salami-
na, classe 
2002 regolarmente tesse-
rata FIV, che si è destreg-
giata, sin dalla affolla-
ta partenza, al timone di 
Mon Bijou, un Najad 361. 
Un'altra è andata al "primo 
timoniere donna": Stefania 
Pallara, di  tradizione velica 
familiare,  al timone di RA2, 
un Solaris 36. La Coppa 
Lui&Lei  è andata ad Arturo 

Carratta e signora, coppia non nuova a simili successi, su Nibbio, veloce imbarcazione autocostrui-
ta. La coppa al primo yacht iscritto al Naviglio LNI è andata a Miros, un Bavaria di Giuseppe Pez-
zuto. Ed un "caldo" riconoscimento, come lo scrosciante applauso del folto pubblico, non poteva 
essere lesinato al  Consigliere ing. Totò Nestola, il più anziano armatore e timoniere in gara, con 
il suo Nordic Rose, un bell'Hallberg Rassy 36. 
Una stupenda giornata di mare, che nonostante le aspettative di poco vento, in parte confermate, 
ha divertito i partecipanti ed abbellito con tante vele il panorama di Gallipoli, che con l'antico borgo 
marinaro, l'isola di S. Andrea e la lunga spiaggia che va dal Lido a Pizzo, ha offerto un naturale e 
meraviglioso percorso. 
                      
        (Donato Salamina) 

 


